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OGGETTO: Avviso Pubblico per la manifestazione d'interesse rivolto agli Enti 
Erogatori accreditati ADI e Cure Palliative Domiciliari per l’attuazione 
del Piano vaccinale per la prevenzione delle infezioni da SARS-COV-2 ai 
sensi della DGR n. XI/4506 del 30/03/2021: presa d’atto assegnazione 
risorse, approvazione esiti e determinazioni conseguenti. 

Il DIRETTORE GENERALE - Dott. Claudio Vito Sileo 
nominato con D.G.R. XI/1058 del 17.12.2018 

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini 
del
DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dott.ssa Jolanda Bisceglia 
e del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Sara Cagliani 

DECRETO n. 348  del 17/06/2021



IL DIRETTORE GENERALE 

Richiamata la D.G.R. n. XI/4506 del 30.03.2021 ad oggetto “Attuazione del Piano 
Vaccinale per la prevenzione delle infezioni da SARS-COV-2 mediante Erogatori ADI e 
di Cure Palliative Domiciliari” con la quale Regione Lombardia ha stabilito: 

di coinvolgere gli Erogatori di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e Cure 
Palliative domiciliari, nell’attuazione della campagna vaccinale nel quadro delle 
determinazioni di cui alla D.G.R. n. XI/4353 del 24 febbraio 2021 “Approvazione 
del Piano Regionale Vaccini per la prevenzione delle infezioni da Sars – Cov 2”, 
con l’obiettivo di assicurare l’accesso al vaccino alle persone appartenenti alle 
categorie target prioritarie in base all’età e/o alla presenza di condizioni 
patologiche o disabilità, così come definite dalle Raccomandazioni ad interim sui 
gruppi target della vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19 adottate dal Ministero 
della Salute in collaborazione con il Commissario straordinario per l’emergenza 
COVID, AIFA, ISS e AGENAS, impossibilitate, per motivi legati alla propria 
situazione clinica assistenziale, ad accedere ai centri vaccinali territoriali; 
di riconoscere la possibilità, contestualmente alla vaccinazione dei soggetti 
appartenenti alle categorie target prioritarie, di somministrare il vaccino anti 
COVID-19, se previsto dalle Raccomandazioni ad interim già richiamate, anche a 
favore di: 
a) familiari conviventi; 
b) altri conviventi; 
c) caregiver che forniscono assistenza continuativa in forma gratuita o a 

contratto; 
di approvare l’Allegato 1 “Attuazione del piano vaccinale per la prevenzione delle 
infezioni da Sars-Cov- 2 mediante erogatori ADI e di cure palliative domiciliari”, 
che disciplina l’individuazione della popolazione target, le modalità di 
arruolamento dei soggetti gestori di ADI e di Cure Palliative domiciliari, le modalità 
di erogazione delle prestazioni e gli obblighi in capo a tali soggetti, nonché la 
regolazione dei rapporti giuridici ed economici; 
di prevedere che le ATS procedano, mediante specifica manifestazione di 
interesse, all’acquisizione della disponibilità alla esecuzione delle vaccinazioni anti 
Covid domiciliari da parte degli enti gestori di ADI e di cure palliative domiciliari, 
accreditati e a contratto o non a contratto; 
di prevedere che, ai fini della partecipazione all’esecuzione delle vaccinazioni 
domiciliari, l’ATS proceda alla stipula di un contratto di scopo solo in ipotesi di enti 
gestori di ADI o di Cure Palliative domiciliari non già a contratto e solo in assenza 
di offerta adeguata da parte della rete già a contratto; 
di definire, per ogni singolo accesso domiciliare, le seguenti tariffazioni 
omnicomprensive per somministrazione di vaccino anti COVID-19: 

Tariffa della vaccinazione per un solo utente: 25 €; 
Tariffa per la vaccinazione di ulteriori utenti: 20 € (dalla seconda prestazione 
e per ogni successiva); 

di rinviare a successivo provvedimento della Direzione Generale competente il 
riparto delle risorse per singola ATS e la definizione della modalità di 
rendicontazione delle attività e della relativa remunerazione;
di stabilire, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente, l’importo 
massimo di € 2.500.000 a copertura delle attività di prevenzione Covid previste 
dal presente provvedimento nell’ambito della Macrovoce delle Unità di offerta 
sociosanitarie di cui alla D.G.R. n. XI/4232/2021; 

Dato atto che in attuazione alla D.G.R. n. XI/4506/2021, con Decreto D.G. n. 215 del 
12.04.2021 questa ATS ha indetto avviso pubblico rivolto agli Enti Erogatori 



Accreditati di ADI e di Cure Palliative Domiciliari, accreditati e a contratto o non a 
contratto con ATS di Brescia, al fine di acquisire la disponibilità a somministrare le 
vaccinazioni anti-Covid-19 in regime domiciliare e nominato una Commissione di 
Valutazione per l’esame delle candidature;  
Atteso che lo stesso avviso è stato pubblicato sul sito dell’ATS di Brescia con 
scadenza entro le ore 12:00 del 15.04.2021; 
Visto il verbale dei lavori svolti in data 21.04.2021 dalla Commissione di Valutazione 
di cui al Decreto D.G. n. 215/2021 (Rep. Verbali n. 862/2021) che ha esaminato le 
manifestazioni di interesse e nel quale si dà atto di: 
- accogliere le candidature presentate da n. 9 Enti Gestori tutti appartenenti alla 

rete territoriale di ADI o Cure Palliative, a contratto o non a contratto con ATS di 
Brescia ed in possesso dei requisiti richiesti, pervenute nei termini di scadenza 
dell’avviso; 

- non ammettere l’istanza presentata dall’Ente Gestore Fondazione Teresa Camplani 
– Casa di Cura Domus Salutis” in quanto pervenuta oltre il termine previsto dal 
bando e precisamente alle ore 13:51 del giorno 15.04.2021; 

Dato atto che in assenza di offerta adeguata a garantire la copertura dell’intero 
territorio di ATS Brescia, si è proceduto alla riapertura dei termini della 
manifestazione di interesse, con pubblicazione di un nuovo avviso sul sito di ATS 
Brescia, fissando quale nuova scadenza per la presentazione delle candidature il 
termine delle ore 12:00 del giorno 26.04.2021 (atti ATS prot. n. 0039888 del 
22.04.2021); 
Rilevato che la Commissione di Valutazione di cui al Decreto D.G. n. 215/2021 
nuovamente riunitasi in data 30.04.2021 ha rassegnato il verbale dei propri lavori 
(Rep. Verbali n. 1188/2021), nel quale si dà atto di: 

accogliere le candidature presentate nei termini di scadenza dell’avviso da ulteriori 
n. 2 Enti Gestori entrambi appartenenti alla rete territoriale di ADI e/o Cure 
Palliative, a contratto con ATS di Brescia ed in possesso dei requisiti richiesti;  
recepire la rinuncia formale comunicata in data 28.04.2021 (atti ATS prot. n. 
0042682 del 30.04.2021) da parte dell’Ente Fondazioni Riunite ONLUS della Bassa 
Bresciana Occidentale alla collaborazione nella realizzazione del piano vaccinale in 
regime domiciliare, per sopravvenuti problemi organizzativi dovuti a improvvisa 
carenza di personale sanitario; 

- approvare lo schema di addendum contrattuale da sottoscrivere con gli Enti 
Gestori già a contratto con ATS di Brescia per ADI; 

Visto il Decreto della Direzione Generale Welfare n. 5168 del 15.04.2021 ad oggetto: 
“Riparto tra le ATS delle risorse di FSR 2021 in attuazione della DGR XI/4506 del 
30/3/2021 “Attuazione del piano vaccinale per la prevenzione delle infezioni da 
SARS-COV-2 mediante erogatori ADI e di Cure Palliative Domiciliari” che assegna ad 
ATS Brescia l’importo di € 275.000,00, a titolo di budget di produzione per l’acquisto 
di prestazioni di vaccinazioni da erogare in regime domiciliare mediante Enti 
Erogatori di ADI e Cure Palliative Domiciliari; 
Precisato che la Direzione Strategica anche in accordo con le ASST del territorio, ha 
definito le modalità attuative per l’erogazione dell’attività vaccinale domiciliare 
nonché gli importi del budget da attribuire in prima istanza agli Enti che hanno 
manifestato l’interesse a partecipare all’attuazione del piano vaccinale anche sulla 
base dello specifico bisogno stimato e della disponibilità erogativa dichiarata dagli 
Enti; 
Rilevato che la Commissione di Valutazione di cui al Decreto D.G. n. 215/2021 
nuovamente riunitasi in data 14.05.2021 ha rassegnato il verbale dei propri lavori 
(Rep. Verbali n. 1189/2021), nel quale si da atto di: 



- prendere atto dell’ulteriore rinuncia pervenuta per il tramite della ASST di 
riferimento, prima dell’inizio dell’erogazione delle vaccinazioni da parte dell’Ente 
Fondazione Don Ambrogio Cacciamatta Fratelli Guerini Iseo; 

- non coinvolgere, in accordo con l’ASST Spedali Civili di Brescia, l’Ente Fondazione 
Teresa Camplani Casa Di Cura Domus Salutis nell’attività vaccinale domiciliare, 
vista la disponibilità dell’equipe vaccinale e il fabbisogno sul territorio; 

- ritenere, in accordo con le ASST, sulla base del bisogno effettivo di vaccinazione 
domiciliare sul proprio territorio, nonché della disponibilità erogativa degli Enti 
candidati, di attribuire un budget congruo alla stima del numero di vaccinazioni da 
richiedere ai singoli Enti; 

Ritenuto pertanto, di: 
- prendere atto dei verbali relativi ai lavori svolti in data 21, 30 aprile 2021 e 14 

maggio 2021 dalla Commissione istituita con Decreto D.G. n. 215/2021 
(Repertorio Verbali n. 862/21, n. 1188/2021 e n. 1189/2021);  

- approvare l’elenco degli enti erogatori ADI a contratto con ATS Brescia, disponibili 
ed idonei ad erogare le vaccinazioni domiciliari e il budget a ciascuno assegnato, 
come riportato nell’allegato “A” composto da n. 1 pagina parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare lo schema di addendum contrattuale da sottoscrivere con gli Enti 
Gestori già a contratto con ATS di Brescia per ADI secondo il format 
appositamente predisposto, di cui all’allegato “B”, composto da n. 7 pagine, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

Dato atto che gli oneri a copertura dei costi per le attività di prevenzione Covid 
previste dal presente provvedimento, sono finanziati con le risorse assegnate da 
Regione Lombardia con Decreto n. 5168 del 15.04.2021; 
Vista la proposta del Direttore del Dipartimento della Programmazione per 
l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali, Ing. Luca Chinotti 
che anche in qualità di Responsabile del procedimento, attesta la regolarità tecnica 
del presente provvedimento; 
Vista l’attestazione del Direttore del Servizio Risorse Economico - Finanziare, 
Dott.ssa Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini, del 
Direttore Sociosanitario, Dott.ssa Jolanda Bisceglia e del Direttore Amministrativo, 
Dott.ssa Sara Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 

D E C R E T A 

a) di prendere atto del Decreto della Direzione Generale Welfare n. 5168 del 
15.04.2021 con il quale sono assegnate ad ATS Brescia risorse pari ad                
€ 275.000,00 a titolo di budget di produzione per l’acquisto di prestazioni di 
vaccinazione da erogare a livello domiciliare mediante Enti Erogatori ADI e Cure 
Palliative Domiciliari;

b) di dare atto che le risorse di cui al punto precedente trovano registrazione nel 
Bilancio di ATS Brescia – Gestione Sociosanitaria anno 2021 al conto “Contributi 
c/esercizio regionali quota ASSI” cod. 7702105;

c) di prendere atto dei verbali del 21.04.2021, del 30.04.2021 e del 14.05.2021 
relativi ai lavori della Commissione di Valutazione istituita con Decreto D.G. n. 
215/2021 e registrati al Repertorio Verbali con n. 862/2021, n. 1188/2021 e n. 
1189/2021;

d) di approvare l’elenco degli Enti Erogatori di ADI disponibili all’attuazione del piano 
vaccinale per la prevenzione delle infezioni da SARS- COV -2, di cui all’allegato 



“A”, composto da n. 1 pagina, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

e) di assegnare i budget a ciascun Ente Erogatore ADI, negli importi dettagliati 
all’allegato “A” del presente provvedimento; 

f) di stabilire che i budget definiti con il presente provvedimento potranno essere 
rideterminati a consuntivo in base all’andamento dell’attività vaccinale domiciliare 
e nei limiti delle risorse assegnate; 

g) di approvare lo schema di Addendum Contrattuale da sottoscrivere con gli Enti 
Gestori a contratto per l‘attuazione del piano vaccinale previsto dalla D.G.R. n. 
XI/4506/2021, secondo il format di cui allegato “B” composto da n. 7 pagine, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

h) di procedere alla sottoscrizione degli addendum contrattuali con gli Enti di cui 
all’allegato “A” del presente provvedimento; 

i) di dare atto che i costi derivanti dal presente provvedimento, pari ad                  
€ 130.000,00, trovano riferimento nella Contabilità dell’Agenzia Bilancio Sanitario 
– Area Sociosanitaria anno 2021 come di seguito specificato: 
- € 50.000 al conto “Altre prestazioni sociosanitarie da ATS/ASST della Regione” 

cod. 4301326 programma di spesa n. 20038/2021; 
- € 80.000 al conto “Altre prestazioni sociosanitarie da privato” cod. 4303998 

programmi di spesa dal n. 20031 al n. 20037 anno 2021; 
j) di demandare al Dipartimento per la Programmazione, Accreditamento, Acquisto 

delle Prestazioni Sanitarie e Sociosanitarie le verifiche di appropriatezza come 
disposto dalla D.G.R. n. XI/4506 del 30.03.2021;  

k) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

l) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali. 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dott. Claudio Vito Sileo 



ENTE GESTORE Codice CUDES
BUDGET 

(Decreto DG Welfare n. 
5168 del 15/04/2021)

1 ASST DEGLI SPEDALI CIVILI DI BRESCIA  016225                    50.000 € 

2 FONDAZIONE “S. ANGELA MERICI ONLUS” DESENZANO DEL GARDA (BS) 016197                    10.000 € 

3 FONDAZIONE “OSPEDALE E CASA DI RIPOSO NOBILE PAOLO RICHIEDEI” GUSSAGO  016196                    30.000 € 

4 FONDAZIONE I.R. FALCK ONLUS VOBARNO  016281                    10.000 € 

5 FONDAZIONE BRUNO PARI DI OSTIANO ONLUS  016112                    10.000 € 

6 FONDAZIONE CASA DI INDUSTRIA ONLUS  016108                      5.000 € 

7 FONDAZIONE BEATA LUCIA VERSA DALUMI ONLUS  027441                      5.000 € 

8 FONDAZIONE LA MEMORIA O.N.L.U.S.  016195                    10.000 € 

Totale Budget contrattato                  130.000 € 
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                    Allegato “B” 

ADDENDUM AL CONTRATTO PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI TRA 
ATS DI BRESCIA E SOGGETTO GESTORE DI ADI PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLA 
VACCINAZIONE PER LA PREVENZIONE DELLE INFEZIONI DA SARS-COV-2 IN REGIME 
DOMICILIARE IN ATTUAZIONE DEL PIANO VACCINALE DI CUI ALLA  
DGR N. XI/4506 DEL 30/03/2021 

Tra

l’Agenzia di Tutela della Salute di Brescia (di seguito ATS), con sede legale nel Comune di Brescia in 
Viale Duca degli Abruzzi n. 15, CF/P.IVA 03775430980, nella persona del Direttore Generale, dott. 
Claudio Vito Sileo nato a Bergamo il 13/09/1961, domiciliato per la carica presso la sede della ATS 

e

il soggetto gestore (…) con sede legale nel Comune di (…) in (…), CF (…) / P.IVA (…), nella persona 
di (…), nato/a a (…) il (…) C.F. (…), in qualità di legale rappresentante od altro soggetto munito di 
potere di rappresentanza legale.  

Premesso che: 

in data _________ il Soggetto gestore ________________di Unità d’offerta accreditata ADI  Cudes 
___________ha sottoscritto con ATS Brescia contratto per l’erogazione delle prestazioni ADI (Rep. 
n. _____);  

nell’attuale contesto pandemico, al fine di dare ulteriore impulso all’attuazione del piano 
vaccinale, con DGR n. XI/4506 del 30/03/2021 “Attuazione del piano vaccinale per la prevenzione 
delle infezioni da SARS-COV-2 mediante Erogatori ADI e di Cure Palliative domiciliari”, Regione 
Lombardia ha stabilito: 

- di coinvolgere gli erogatori di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e Cure Palliative 
domiciliari nell’attuazione della campagna vaccinale nel quadro delle determinazioni di cui 
alla DGR XI/4353/2021 con l’obiettivo di assicurare l’accesso al vaccino alle persone 
appartenenti alle categorie target prioritarie in base all’età e/o alla presenza di condizioni 
patologiche o disabilità, impossibilitate, per motivi legati alla propria situazione clinica-
assistenziale, ad accedere ai centri vaccinali territoriali; 

- di riconoscere la possibilità, contestualmente alla vaccinazione dei soggetti appartenenti 
alle categorie target prioritarie, di somministrare il vaccino anti-Sars Cov-2/Covid-19, se 
previsto dalle Raccomandazioni ad interim già richiamate, anche a favore di: 

a) familiari conviventi 
b) altri conviventi 
c) caregiver che forniscono assistenza continuativa in forma gratuita o a contratto; 

- di approvare l’Allegato 1 “Attuazione del piano vaccinale per la prevenzione delle infezioni 
da Sars-CoV-2 mediante erogatori ADI e di cure palliative domiciliari”, che disciplina 
l’individuazione della popolazione target, le modalità di arruolamento dei soggetti gestori di 
ADI e Cure Palliative Domiciliari, le modalità di erogazione delle prestazioni e gli obblighi in 
capo a tali soggetti, nonché la regolazione dei rapporti giuridici ed economici; 

- di prevedere che le ATS procedano, mediante specifica manifestazione di interesse, 
all’acquisizione della disponibilità all’esecuzione delle vaccinazioni anti Covid domiciliari da 
parte degli Enti gestori di ADI e di Cure Palliative domiciliari, accreditati e a contratto o non 
a contratto; 
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- di prevedere che, ai fini della partecipazione all’esecuzione delle vaccinazioni domiciliari, 
l’ATS provveda alla stipula di un Addendum contrattuale da parte degli Enti gestori di ADI o 
di Cure Palliative domiciliari già a contratto; 

- di definire, per ogni singolo accesso domiciliare, le seguenti tariffazioni omnicomprensive per 
somministrazione di vaccino anti-Sars Cov-2/Covid-19; 

- Tariffa della vaccinazione per un solo utente: 25 €; 
- Tariffa per la vaccinazione di ulteriori utenti: 20 € (dalla seconda prestazione e per 

ogni successiva); 

con Deliberazione ATS n. 215 del 12.04.2021 si è provveduto ad approvare l’Avviso per la 
Manifestazione di interesse rivolta agli Enti gestori di ADI e di Cure Palliative domiciliari, accreditati 
e a contratto o non a contratto con l’ATS di Brescia, per la collaborazione nell’attuazione del 
piano vaccinale in regime domiciliare per la prevenzione delle infezioni da SARS-COV 2 ai sensi 
della DGR n. XI/4506 del 30/03/2021; 

l’Ente gestore __________ di ADI accreditato e a contratto (cudes __________), ha manifestato la 
propria disponibilità per la collaborazione nell’attuazione del Piano vaccinale in regime 
domiciliare per la prevenzione delle infezioni da SARS-COV-2 secondo le modalità stabilite dal 
Piano regionale vaccini approvato con DGR n. XI/4506 del 30/03/2021, dichiarando ed 
attestando quanto previsto nella domanda di partecipazione all’Avviso, agli atti della ATS, che si 
intende qui integralmente richiamato; 

con Deliberazione n. ___ del ___ è stato approvato l’elenco degli Erogatori ADI Domiciliari 
accreditati ed a contratto con ATS Brescia disponibili all’attuazione del piano vaccinale per la 
prevenzione delle infezioni da SARS-COV 2 ed il format per la stipula di addendum contrattuale; 

il Soggetto gestore _____________________ rientra nell’elenco degli Enti Erogatori ADI; 

in applicazione di quanto previsto dalla DGR n. XI/4506 del 30/03/2021 e ad integrazione del 
contratto sottoscritto in data _______ (Rep. ____); 

si conviene e si stipula quanto segue 

ART.1 - OGGETTO DELL’ADDENDUM CONTRATTUALE 

Le presenti disposizioni, definiscono, per il periodo di cui all’art. 10, i rapporti giuridico economici tra 
ATS di Brescia e l’Ente gestore di unità d’offerta cudes ______ per l’attuazione del Piano vaccinale in 
regime domiciliare per la prevenzione delle infezioni da SARS-COV-2, secondo le modalità stabilite 
con DGR n. XI/4506 del 30/03/2021, e di quanto previsto all’Allegato 1 al medesimo provvedimento 
regionale. 
Oggetto della prestazione contrattuale è la somministrazione completa del ciclo vaccinale (prima 
e seconda somministrazione, laddove previsto), per la prevenzione delle infezioni da SARS-COV2 ai 
soggetti appartenenti alle categorie target prioritarie in base all’età e/o alla presenza di condizioni 
patologiche, così come definite dalle Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19 (Versione 10 marzo o ss.mm.ii) adottate dal Ministero della 
salute, in collaborazione con il Commissario straordinario per l’emergenza COVID, AIFA, ISS e 
AGENAS, e che risultano impossibilitati, per motivi legati alla propria situazione clinica-assistenziale, 
ad accedere ai centri vaccinali territoriali, oltre che alle persone indicate al punto 2) della DGR n. 
XI/4506 del 30/03/2021 alle condizioni ivi disposte.  
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ART.2 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

L’Ente gestore si impegna ad assicurare e garantire l’erogazione dell’attività di vaccinazione 
domiciliare per gli Ambiti territoriali dell’ASST __________ per i quali il soggetto gestore ha dato la 
disponibilità all’atto di presentazione della manifestazione di interesse. 

In un momento successivo, in accordo con ATS, l’Ente potrà sulla base di bisogni emergenti e risorse 
disponibili, ampliare il proprio ambito e territorio di intervento. 

ART. 3 - OBBLIGHI DELL’ENTE GESTORE 

L’Ente gestore con la sottoscrizione del presente Addendum contrattuale si impegna a: 

assicurare adeguata formazione e aggiornamento al proprio personale relativamente alle misure 
di prevenzione, protezione e controllo delle infezioni sostenute da SARS-CoV-2 e alle attività 
vaccinali anti COVID-19; 
assicurare adeguata dotazione di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale e idonea 
formazione per il loro utilizzo anche nel setting domiciliare; 
prevedere un sistema di sorveglianza attiva delle condizioni cliniche degli operatori (esempio: 
rilevazione della temperatura corporea prima dell’inizio del turno di lavoro e al termine, screening 
periodico con tampone molecolare, ecc.) in conformità alle sovraordinate indicazioni ministeriali 
e regionali; 
redigere e garantire il rispetto delle procedure in materia di trasporto a temperatura controllata 
dei vari tipo di vaccino, nelle fasi di approvvigionamento, conservazione e ridistribuzione, fino al 
punto di somministrazione, assumendosene la responsabilità, gestione eventi avversi, 
adempimento del debito informativo. E’ possibile, previa autorizzazione da parte dell’ATS, la 
conservazione del vaccino non utilizzato nella medesima giornata dell’approvvigionamento e 
comunque nei limiti di scadenza, solo in caso di dotazione di frigoriferi allarmati, con registrazione 
continua della temperatura e posizionati in locali vigilati H 24 e comunque idonei a prevenire il 
furto; 
approvvigionarsi del vaccino nelle sedi indicate dalla ASST; 
organizzare e pianificare il calendario vaccinale (comprensivo della prima e seconda 
somministrazione, laddove prevista) tenendo conto dei dati di stabilità, di scadenza e di dosi per 
fiala del vaccino. Il calendario dovrà essere concordato con il medico e la ASST territorialmente 
competente, comunicandolo all’assistito. In occasione della programmazione vaccinale andrà 
rilevata o integrata l’individuazione di eventuali familiari conviventi, altri conviventi e caregiver 
degli ospiti ai quali è possibile offrire la vaccinazione anti COVID-19 acquisendo le 
autocertificazioni previste dalla DGR n. XI/4506 del 30/03/2021, da conservare nei modi di legge; 
verificare durante le attività di programmazione eventuali controindicazioni, assolute o relative, 
che potrebbero indirizzare alla scelta di uno specifico vaccino anti COVID-19 o escluderne 
completamente la possibilità di somministrazione, previo confronto con il medico; 
verificare durante le attività di programmazione la possibilità di acquisire valido consenso 
informato da parte di tutti gli interessati in occasione della loro vaccinazione, anche per il tramite 
di eventuali soggetti investiti di poteri di rappresentanza legale in caso di persone incapaci; 
garantire il materiale accessorio (disinfettante, tamponi, contenitori per smaltimento taglienti, 
ecc) e, qualora non già forniti da parte della Struttura Commissariale, anche i dispositivi di 
somministrazione (es: siringhe, aghi);  
garantire le dotazioni di farmaci e dispositivi per eventuali emergenze che sono in capo al medico 
e predisporre specifica procedura per la gestione delle reazioni avverse immediate; 
dotarsi di termometro a infrarossi per la rilevazione della temperatura a distanza da eseguire prima 
della somministrazione del vaccino e dotarsi di postazione telefonica mobile per l’eventuale 
attivazione del servizio di emergenza urgenza; 
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eseguire le attività domiciliari con particolare riferimento a: 
identificazione del paziente da vaccinare; 
raccolta anamnestica da parte del medico per confermare l’assenza di 
controindicazioni relative o assolute alla vaccinazione che potrebbero indirizzare alla 
scelta di uno specifico vaccino anti COVID-19 o escluderne completamente la possibilità 
di somministrazione; 
raccolta del consenso informato da parte del medico come da indicazioni ministeriali, 
del soggetto da vaccinare o da eventuale altro soggetto individuato dal Giudice 
Tutelare. La conservazione del consenso è in capo al soggetto erogatore; 
somministrazione del vaccino da parte di personale infermieristico in presenza del 
medico o da parte del medico; 
sorveglianza clinica di almeno 15 minuti dopo la somministrazione ed eventuali interventi 
a causa di reazioni avverse acute; 
fornire all’utente e ai suoi familiari/caregiver informazioni utili alla gestione e alla 
segnalazione di eventuali eventi avversi al vaccino, insorti successivamente all’accesso 
domiciliare;  
rendicontazione e monitoraggio delle prestazioni rese nei sistemi informativi secondo 
modalità che verranno successivamente definite; 
registrazione della somministrazione del vaccino sulla piattaforma dedicata nella stessa 
giornata di esecuzione. 

garantire come da ordinanza commissariale n. 2/2021 in accordo con ATS, che le dosi di vaccino 
eventualmente residue a fine giornata, qualora non conservabili, siano eccezionalmente 
somministrate, per ottimizzarne l’impiego evitando sprechi, in favore di soggetti comunque 
disponibili al momento, secondo l’ordine di priorità individuate dalle già citate Raccomandazioni 
ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti-Sars Cov-2/Covid-19; 
accettare la programmazione e le modalità/procedure poste in essere dalla ATS e/o dalle ASST 
per lo svolgimento dei percorsi vaccinali domiciliari di cui al presente Addendum contrattuale;
accettare le disposizioni/indicazioni previste dall’Allegato 1 della D.G.R. n. XI/4506/2021, 
comprese le modalità di remunerazione dell’attività.

ART. 4 - BUDGET 

All’unità d’offerta è assegnato per l’attività oggetto del presente Addendum contrattuale un 
budget di risorse pari ad € _________,. 
L’ATS si riserva di ridefinire sulla base dell’andamento dell’attività vaccinale domiciliare, l’importo del 
budget definitivo in accordo con il Soggetto gestore, compatibilmente con le risorse disponibili. 
Il budget specifico di cui sopra andrà ritenuto di primario riferimento e, dopo suo eventuale 
esaurimento, potrà considerarsi la possibilità di utilizzare l’eventuale budget per l’attività ordinaria. 
Al raggiungimento della soglia di budget indicata non sarà riconosciuta alcuna ulteriore 
remunerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale. 
Ai sensi di quanto previsto al punto 6) dell’Allegato 1 alla DGR n. XI/4506 del 30/03/2021, saranno 
possibili rimodulazioni a consuntivo tra Enti erogatori diversi, fermo restando il tetto complessivo di 
ATS per le vaccinazioni anti-Sars Cov-2/Covid-19. A tale riguardo, il soggetto gestore accetta 
espressamente di mettere a disposizione della ATS l’eventuale quota di budget non completamente 
utilizzata. 

ART. 5 - REMUNERAZIONE DEL SERVIZIO E PAGAMENTI 
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L’ATS riconosce al soggetto gestore, nel rispetto di quanto previsto dalla DGR n. XI/4506 del 
30/03/2021, per ogni singolo accesso domiciliare (così come definito nell’allegato 1 - p.6), le seguenti 
tariffazioni omnicomprensive per somministrazione di vaccino anti-Sars Cov-2/Covid-19: 
- Tariffa della vaccinazione per un solo utente: 25 €; 
- Tariffa per la vaccinazione di ulteriori utenti: 20 € (dalla seconda prestazione e per ogni 

successiva). 
Si considera “accesso domiciliare” il percorso, successivo all’approvvigionamento del vaccino, che 
ha inizio dall’ingresso in una abitazione fino alla conclusione di una o più somministrazioni di vaccino 
e relativa sorveglianza clinica, nella stessa abitazione e nella stessa data. Se necessario per ragioni 
organizzative, in particolare per la corretta conservazione o ottimizzazione dell’uso delle dosi di 
vaccino, sono eccezionalmente possibili più accessi nella medesima abitazione e nell’arco della 
stessa giornata; in questo caso è prevista una tariffazione di 25 € al primo utente beneficiario del 
secondo accesso e di 20 € per gli eventuali ulteriori utenti beneficiari. 
La prestazione è a totale carico del FSR e l’Ente non potrà chiedere alcun corrispettivo alla persona 
da vaccinare. Alle tariffe sopra indicate non vengono applicati gli incrementi tariffari previsti dalla 
L.R. 24/2020. 
Le tariffe corrisposte a carico del Fondo sanitario regionale sono comprensive di qualsiasi onere 
fiscale. 
L’ATS si impegna a riconoscere ed effettuare pagamenti per le prestazioni erogate di cui al presente 
Addendum, correttamente rendicontate e validate, con le modalità e nei termini stabiliti da Regione 
Lombardia.
È fatta salva la facoltà dell’ATS di sospendere l’erogazione parziale o totale dei pagamenti effettuati 
a qualsiasi titolo, in tutti i casi in cui siano in corso controlli per l’accertamento di gravi violazioni della 
normativa vigente, dei requisiti per l’esercizio e per l’accreditamento, nonché delle clausole del 
presente Addendum contrattuale. 
L’avvenuto saldo non pregiudica la ripetizione delle somme che, sulla base dei controlli sull’attività 
erogata nel periodo di competenza del presente Addendum contrattuale, risultassero non dovute 
o dovute in parte. 

ART. 6 - SISTEMA DI RENDICONTAZIONE E ASSOLVIMENTO DEBITO INFORMATIVO 

L’Ente gestore garantisce la dotazione di idonea strumentazione al fine di assicurare: 
- la registrazione della somministrazione del vaccino sulla piattaforma regionale dedicata 

nella stessa giornata di esecuzione; 
- la rendicontazione e l’assolvimento del debito informativo delle attività ed il monitoraggio 

dell’andamento della spesa. 
L’ATS si riserva altresì di fornire successivamente le modalità di rendicontazione delle attività e di 
monitoraggio dell’andamento della spesa oggetto del presente Addendum contrattuale, sulla base 
anche di specifiche indicazioni/disposizioni definite da Regione Lombardia. 

ART. 7 - SICUREZZA DEI LAVORATORI 

L’Ente gestore è tenuto a porre in essere tutti gli accorgimenti necessari affinché siano 
scrupolosamente rispettate le disposizioni in tema di prevenzione antinfortunistica con particolare 
riferimento alle disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii. nonché le previsioni di cui al CCNL di 
riferimento. 
L’Ente gestore dichiara di essere a conoscenza degli obblighi vigenti sulla prevenzione degli infortuni 
e sull’igiene del lavoro. 
L’Ente gestore si impegna altresì a adottare, nell’esecuzione del presente Addendum contrattuale, 
tutte le misure che secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a 
tutelare l’integrità fisica e morale dei lavoratori utilizzati. Si impegna inoltre ad osservare tutte le 
norme vigenti di tutela dell’ambiente con particolare riferimento all’inquinamento delle acque e 
dell’aria ed allo smaltimento dei rifiuti urbani, speciali e tossici nocivi.  
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ART. 8 – CONTROLLO E VERIFICA 

All’ATS nelle sue diverse articolazioni organizzative per specifica competenza sono affidate le 
funzioni di controllo e verifica inerenti il presente Addendum contrattuale. 
A tal fine l’ATS può compiere, in ogni tempo e anche senza preventiva comunicazione, tranne i casi 
in cui la stessa si rende necessaria per ottimizzare l’attività di controllo, ispezioni e controlli anche 
tramite l’accesso di propri funzionari: al termine delle relative operazioni viene redatto verbale di 
controllo in contraddittorio con il legale rappresentante stessa o di suo delegato. 
L’Ente gestore si impegna ad agevolare lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo da parte 
dell’ATS, anche mettendo a disposizione il materiale e la documentazione necessaria alle stesse. 
Eventuali inadempienze all’Addendum contrattuale sono formalmente contestate dall’ATS all’Ente 
che, entro 15 giorni, può presentare osservazioni e chiarimenti. 

ART. 9 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

La sottoscrizione del presente Addendum contrattuale vale quale espressione del reciproco 
consenso al trattamento dati ai sensi della disciplina vigente in materia di cui al Regolamento Privacy 
Europeo n. 679/2016 (GDPR). 

ART.10 - VALIDITA’ - DURATA E IMPOSTA DI BOLLO 

Il presente Addendum contrattuale ha validità dalla data del 01/05/2021 e sino al 31/12/2021, salvo 
necessità di prosecuzione a seguito di precise disposizioni regionali in relazione al piano vaccinale.  

Ciascuna delle parti ha facoltà di recedere dal presente Addendum contrattuale con preavviso di 
almeno 30 giorni da comunicarsi mediante PEC, fermo restando che lo stesso si intenderà 
immediatamente risolto qualora sopravvenissero nuove disposizioni normative con esso 
incompatibili. 
L’imposta di bollo, se dovuta, è a carico del soggetto gestore di unità d’offerta. 

ART.11 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Con la sottoscrizione dell’Addendum contrattuale l’Ente gestore accetta espressamente ed 
incondizionatamente il contenuto e gli effetti dei provvedimenti regionali in materia. 
Le parti sono consapevoli che il presente Addendum contrattuale non può essere oggetto di 
condizioni o di riserve. 
Fatte salve le responsabilità di natura civile, penale e amministrativa, nonché le sanzioni previste 
dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti, la revoca dell’autorizzazione all’esercizio o 
dell’accreditamento determina l’automatica e contestuale risoluzione dell’Addendum 
contrattuale. Parimenti, la sospensione dell’autorizzazione all’esercizio o dell’accreditamento 
determina l’automatica e contestuale sospensione dell’efficacia dell’Addendum contrattuale. 

ART.12 - NORMA DI RINVIO E ADEGUAMENTO 

Per tutto quanto non previsto dal presente Addendum contrattuale si fa rinvio alle disposizioni 
nazionali e regionali vigenti in materia, e, per quanto applicabile, alle disposizioni di cui al contratto 
sottoscritto in data _____ dicembre 2020.  
In caso di sopravvenienza di disposizioni legislative o regolamentari regionali, nonché di adozione di 
provvedimenti amministrativi regionali incidenti sul contenuto del presente Addendum contrattuale, 
lo stesso deve intendersi automaticamente modificato ed integrato. In tali casi l’Ente gestore ha 
facoltà, di recedere dall’Addendum contrattuale, a mezzo di formale comunicazione da notificare 
all’ATS con congruo preavviso di almeno 30 giorni al fine di assicurare la continuità assistenziale degli 
utenti. 
L’Addendum contrattuale si adegua altresì alle sopravvenute disposizioni imperative di carattere 
nazionale senza che maggiori oneri derivino per l’ATS. Anche in tal caso l’Ente gestore può recedere 
dall’Addendum contrattuale nei termini di cui sopra. 
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ART. 13 - CONTROVERSIE 

Per le sole controversie derivanti dall’interpretazione del presente Addendum contrattuale è 
competente il Foro corrispondente alla sede legale dell’ATS. 

ART.14 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il presente Addendum contrattuale è risolto immediatamente e automaticamente qualora 
dovessero essere comunicate dalla prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla 
stipula dell’Addendum contrattuale, informazioni interdittive di cui al D. Lgs. 159/2011 s.m.i. 
Costituisce causa di risoluzione dell’Addendum contrattuale la condanna definitiva per uno dei reati 
di cui al Capo II, Titolo II del codice penale a carico del legale rappresentante dell’Ente gestore, 
laddove l’Ente gestore, a seguito della condanna, non provveda alla sollecita adozione di atti di 
completa e concreta dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

    PER L’ATS BRESCIA     PER L’ENTE _________________ 
       IL DIRETTORE GENERALE     IL LEGALE RAPPRESENTANTE  
           Dott. Claudio Vito Sileo     __________________________ 


